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il caso

Pnrr, i conti della Sanità non tornano più
mancano 18 milioni, la Regione corre ai ripari

Per evitare lo stop, votata dalla giunta una delibera per trasferire i finanziamenti da una voce di bilancio all’altra
Interrogazione del capogruppo Pd Garibaldi: “Interventi programmati male, così si rischia di non completare i progetti”

di Michela Bompani

La Regione Liguria scopre che i pro-
getti Pnrr, che dovrebbero rivoluzio-
nare la sanità territoriale, come gli 
Ospedali e le Case di Comunità, co-
stano 18  milioni  in  più  di  quanto 
avesse preventivato e i fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza 
non  bastano  per  realizzarli.  Così,  
per evitare lo stop dei cantieri, è cor-
sa ai ripari con una delibera, appena 
votata dalla  giunta  regionale,  con  
cui ha deciso di “spostare” sui pro-
getti Pnrr 14 milioni e mezzo da un 
altro finanziamento nazionale (il co-
siddetto ex articolo 20) e che è desti-
nato a un ricco elenco di 66 interven-
ti di edilizia sanitaria in Liguria dal 
nuovo Pronto soccorso dell’ospeda-
le Policlinico San Martino al  padi-
glione Zero del Gaslini. Tra questi, 
alcuni rischierebbero adesso di  ri-
manere azzoppati. 

A denunciare l’errore di calcolo e 
la “manovra” è il capogruppo regio-
nale del Pd, Luca Garibaldi, che ha 
presentato  un’interrogazione  alla  
giunta per capire le conseguenze di 
questo spostamento di fondi che, se 
da un lato assicurerà la copertura di 
tutti i progetti della missione 6, quel-
la sanitaria, del Pnrr in Liguria, dal-
l’altro però aprirà un buco in un fon-
do altrettanto importante. E se il mi-
nistero della Salute ha dato un pri-
mo ok all’operazione,  come viene 
scritto  nella  delibera,  è  certo  che 
non possa predisporre alcuna com-
pensazione economica. 

«La Regione del presidente Gio-
vanni Toti ha programmato male gli 
interventi del Pnrr e ha pure sbaglia-
to i conti, e non di poco, visto che 
ora le mancano 18 milioni in tutto 
per le opere finanziare dal Piano — 
denuncia il consigliere Garibaldi — 
ma per correggere gli errori, vanno 
a stralciare fondi da un finanziamen-
to cruciale per la sanità pubblica re-
gionale, legato all’ex articolo 20: ini-
zialmente era di 110 milioni. Ora, la 

Regione, con questa operazione, lo 
decurta di oltre il 10%».

I progetti calcolati male dalla Re-
gione sarebbero stati valutati un ter-
zo o la metà del valore effettivo del-
le  realizzazioni,  come  la  Regione  
stessa ammette nella delibera:  l’o-
spedale di Comunità di Busalla, per 
esempio, era previsto costare 2,7 mi-

lioni, invece ne serviranno 6,2. E per 
quello  di  Campoligure  sono  stati  
chiesti  fondi  Pnrr  per  2,7  milioni,  
mentre ne servono 4,9. O la realizza-
zione della Casa di Comunità di Se-
stri Levante è stata valutata con 2,7 
milioni, invece la Regione si è accor-
ta che avrà bisogno di 4,4. O quella 
di  Sarzana,  per cui  si  è chiesto al  

Pnrr 1 milione, invece costerà 2, 2 mi-
lioni. Ma anche l’adeguamento anti-
sismico dell’ospedale di Villa Scassi, 
per cui i fondi Pnrr richiesti sono sta-
ti di 1 milione, costerà invece 3,9 mi-
lioni, quasi quattro volte di più. 

«La  Regione  stessa  definanzia  
opere che si era impegnata a conse-
gnare alla Liguria e per le quali ave-

va ricevuto quei finanziamenti, per 
non perdere il Pnrr. Ora dovrà fare 
un nuovo accordo di  programma, 
con il ministero della Salute, per giu-
stificarli. E poi: quali opere necessa-
rie alla sanità pubblica pagheranno 
il prezzo, rimanendo definanziate? 
L’ospedale San Martino o Erzelli? O 
il Gaslini? O le decine di interventi 
su ambulatori e reparti, in attesa da 
anni di questi interventi?». 

Ma perché la Regione ha sbaglia-
to i calcoli? Lo spiega l’ente stesso, 
nella delibera: “L’aumento dei costi 
è imputabile ad una complessità rea-
lizzativa emersa in fase di sviluppo 
della  progettazione,  superiore  a  
quella prevista nella fase program-
matoria”. E ammette che la posta in 
gioco altissima: “da qui la necessità 
di  individuare ulteriori  fonti  di  fi-
nanziamento rispetto a quelle  del  
Pnrr al fine di garantire la completa 
copertura finanziaria degli interven-
ti”.  «Si  capiva  leggendo i  progetti  
del Pnrr che la Regione non ha pre-
sentato richieste finanziarie preci-
se, legate ai singoli progetti — denun-
cia Garibaldi — ma ha usato dei “for-
mat”: come possono costare esatta-
mente la stessa cifra l’Ospedale di 
Comunità di Busalla, 2. 766.231, 00 
euro richiesti e quello di Campo Li-
gure, per cui il finanziamento atteso 
dal Piano, curiosamente, è identico, 
di 2.766.231,00 euro?», ragiona Gari-
baldi. 

Il gap complessivo tra fondi richie-
sti e quelli effettivamente necessa-
rie per le opere Pnrr di 18 milioni, co-
perti  soprattutto,  per  14,6  milioni  
dal fondo sanitario “ex articolo 20”, 
e poi da un esborso diretto della Re-
gione, che ha racimolato altri 1,6 mi-
lioni, oltre ad altri assestamenti. «Se 
a livello nazionale, per colpa del go-
verno, rischiamo di perdere il Pnrr, 
— conclude Garibaldi  — in Liguria 
per incapacità gestionale finiremo 
per  non  costruire  nuovi  ospedali,  
per non perdere i fondi Pnrr e realiz-
zare le case di Comunità».

La politica

Italia Viva, Raffaella Paita
nuova coordinatrice nazionale

«Sono onorata, un po’ emoziona-
ta e tanto felice per questo gesto 
di fiducia che Matteo Renzi e la 
comunità di Italia Viva mi hanno 
dimostrato»: sono le prime paro-
le che la parlamentare ligure di 
Iv, Raffaella Paita, affida a Repub-
blica, dopo la nomina a coordina-
trice nazionale del partito da par-
te del leader Matteo Renzi, ieri a 
Napoli.

«Cercherò di onorare il mio par-
tito con il massimo dell’impegno 
e  della  dedizione.  Lavorerò  su  
due fronti:  la costruzione di un 
percorso per liste unitarie nella 
famiglia di Renew Europe, per le 
prossime elezioni europee, e radi-
care di più e meglio Iv nei territo-
ri - dice, e detta subito l’agenda al-
la sua regione - anche in Liguria 
abbiamo un grande lavoro da fare 
in  vista  delle  europee  e  per  le  
prossime  elezioni  regionali  che  
giocheremo da protagonisti». 

Si è svolta ieri a Napoli, con ol-
tre  mille  partecipanti,  l’assem-
blea nazionale di Italia Viva: il me-
se prossimo inizieranno i congres-
si territoriali e il regolamento con-
gressuale sarà scritto da un comi-
tato di 15 persone, i cui componen-
ti saranno resi noti nei prossimi 
giorni. L’agenda dei renziani, poi, 
ha fissato anche, dal 5 al 7 settem-
bre, in Sicilia la quarta edizione di 
Meritare l’Europa, la scuola di for-
mazione politica under 30.

«Sul  coordinamento  politico  
chiederò una mano a Lella (Paita, 
ndr), poi ci sarà bisogno di una col-
laborazione da parte di tutti i livel-

li, anche quelli europei», ha detto 
Renzi, ieri, salendo sul palco e an-
nunciando l’incarico. 

E Paita, pur nelle prime ore da 
coordinatrice nazionale, non per-
de di vista la sua regione: «In Ligu-
ria ci giochiamo una partita im-
portante alle prossime regionali. 
Vedremo cosa accadrà. Certo se il 
Pd candiderà Pastorino, di sicuro 
spianerà la strada alla vittoria di 
Toti. Vedremo cosa si potrà fare 
per evitarlo. Mi ci dedicherò inten-
samente». 

La parlamentare ligure, anche 
capogruppo Azione-Italia viva in 
Senato, poi ha spiegato che: «Ita-
lia Viva vuole costruire l’alternati-
va reale a  populismo e  sovrani-
smo, partendo dall’assemblea di 
oggi  a  Napoli.  L’auspicio  è  che  
Azione, +Europa, i  liberal-demo-
cratici, i popolari possano percor-
rere questa strada con noi». 
— michela bompani

k Il caso

In alto l’ospedale 
San Martino. A 
sinistra il 
presidente della 
Regione Liguria 
Giovanni Toti, a 
destra il 
capogruppo Pd 
Luca Garibaldi 
che ha 
presentato una 
interrogazione
alla giunta

Genova Cronaca

jRenzi e Paita

All’assemblea di 
Italia Viva 
Matteo Renzi ha 
nominato 
Raffaella Paita 
coordinatrice 
nazionale del 
partito. A luglio 
inizieranno i 
congressi 
territoriali che si 
svolgeranno dal 
basso e che 
avranno luogo 
da ottobre
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il rinnovo del progetto 
iCamminata  insiemew  per  i  
prossimi due anni. Si tratta di 
un�iniziativa targata Asl5 e la 
sezione spezzina del Cai a fa-
vore dei  disabili.  Il  progetto 
iMontagnaterapia Cammina-
ta Insiemew Ë volto al migliora-
mento della qualit‡ di vita di 
pazienti disabili con particola-
re riferimento ad un incremen-
to del benessere psicofisico de-
gli utenti coinvolti. Il progetto 
Ë su due livelli: la platea dei de-
stinatari che riguarda non so-
lo gli utenti dei centri diurni 
per disabili come era in passa-
to, e gli strumenti operativi: 
camminata  e,  in  aggiunta  
quando Ë ritenuto necessario 
e opportuno l�utilizzo di iJoÎl-
ettew. Inoltre il progetto mira 

alla riabilitazione e la socializ-
zazione degli utenti. La JoÎl-
ette Ë la speciale carrozzella 
da fuoristrada dotata di una 
sola ruota con sospensione e 
freno e viene tenuta da due ac-
compagnatori medianti appo-
siti bracci anteriori e posterio-
ri, permettendo la pratica di 
escursioni su stradine e sentie-
ri  a  persone  con  problemi  
deambulatori. L�accordo pre-
vede che le escursioni abbia-
no scadenza mensile, con iti-
nerari organizzati e proposti 
dal Cai e concordati con il Ser-
vizio Disabili di Asl5 che ne va-
luter‡ l�appropriatezza in rela-
zione all�utenza coinvolta nel 
progetto. 

Il  Servizio  Disabili  indivi-
duer‡ nell�ambito dei destina-
tari del progetto, per ogni ini-
ziativa, un elenco di utenti ido-
nei alla partecipazione per un 
massimo di 15 per ciascuna at-
tivit‡, sulla base delle valuta-
zioni  dell�appropriatezza  
dell�attivit‡ e il percorso. Il Cai 
mette a disposizione le pro-
prie guide volontarie, mentre 

Asl5  garantisce,  attraverso i  
suoi educatori e gli Oss, l�ac-
compagnamento e la supervi-
sione dei partecipanti ai grup-
pi, nel rispetto dei regolamen-
ti  e  dell�organizzazione  del  
Cai. 

´Il progetto offre la possibili-
t‡ per tutti gli ospiti di Gaggio-
la e quelli del Centro, oltre ad 
utenti  residenti  nei  distretti  
17, 18 e 19 senza difficolt‡ mo-
torie e in grado di non affati-
carsi troppo durante i tragitti 
proposti di godere di una gior-
nata in compagnia, in mezzo 
alla natura e davanti di spetta-
coli paesaggistici mozzafiato 
o si legge nel progetto del Cai 
della Spezia o I nostri obiettivi 
sono la promozione dell�attivi-
t‡ motoria e del benessere tra-
mite l�accesso a sentieri, per-
corsi naturalistici adatti all�esi-
genze dei partecipanti. La con-
divisione di una giornata all�a-
ria aperta in compagnia e in at-
tivit‡ al di fuori del Centro che 
permetta agli utenti la socializ-
zazione, la collaborazione e la 
condivisione. Inoltre i parteci-
panti potranno incrementare 
le proprie abilit‡ quali la cam-
minata rispettosa dei tempi di 
marcia del gruppo e il grado di 
difficolt‡ del percorso prescel-
to, percettivo motorie per la 
coordinazione visuale e moto-
ria utile per il proseguimento 
del percorso e l�utilizzo delle 
racchette. Ci sono poi le abili-
t‡  neuropsicologiche  che  ri-
guardano l�orientamento spa-
ziale, l�incremento dell�atten-
zione per far fronte ad ostacoli 
e per seguire il gruppo, favo-
rendo il benessere psicofisico 
a contatto con la naturaª. �
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In ricordo di

Maria Luisa Tobino
in Giuliani

A 30 anni dalla tua scomparsa, la lu-
ce dei tuoi occhi mi indica sempre la 
strada da seguire.
Il figlio Mario

LA SPEZIA

Basta una semplice manovra 
per salvare un bambino dal sof-
focamento. Utilizzando bam-
bolotti, l�hanno insegnato gli 
istruttori della sezione spezzi-
na della Croce Rossa alle mae-
stre e ai genitori della scuola 
dell�infanzia di Melara. 

Nella scuola spezzina l�altro 
giorno, grazie alla Croce Ros-
sa, sono state effettuate delle 
importanti simulazioni di in-
terventi in caso di soffocamen-

to. Una lezione di pronto inter-
vento per rendere sia la scuo-
la, sia le stesse abitazioni dei 
bambini un luogo pi˘ sicuro 
grazie a persone che sanno co-
sa fare in caso di soffocamen-
to. Per il ministero della Salute 
fra i bambini da zero a quattro 
anni il soffocamento Ë la secon-
da causa di morte dopo gli inci-
denti stradali. Da qui l�impor-
tanza delle lezioni nelle scuole 
materne  della  Croce  Rossa  
spezzina. � 

S.COLL 

gli istruttori della croce rossa a melara

Manovre salvavita
contro il soffocamento

LA SPEZIA

Si Ë piazzata al primo posto 
della  graduatoria  concor-
suale per un posto da geria-
tra bandito da Asl5 il medi-
co specializzato Mona Mah-
moud. Al secondo posto c�Ë 
la  geriatra  Francesca  
Dall�Acqua. Nella graduato-
ria di merito approvata dal-
la commissione esaminatri-
ce per la sezione ispecializ-
zandiw sono in graduatoria 
i medici Aurelio Maria De 

Iorio; Stefania Peruzzo; Sa-
ra Banchero; Martina Agre-
sta; Debora Tiso; Caterina 
Centorrino e Graziella Moli-
nari Carbonin. 

Il concorso pubblico per 
l�assunzione di un geriatra 
era stato indetto nel dicem-
bre dello scorso anno. Il 20 
marzo scorso sono state am-
messe le istanze inoltrate al-
la Asl spezzina e il 24 mag-
gio scorso si sono svolte le 
prove di concorso. �

S.COLL. 

prima mahmoud, seconda dallȅacqua

Geriatria, la vincitrice
del concorso di Asl5

il progetto camminata insieme

Escursioni
in sicurezza
sui sentieri
dellŽentroterra

Iniziativa di Asl5 e Club Alpino
per gli ospiti di Gaggiola
e del Centro: per chi ha problemi
di deambulazione sar‡ utilizzata
la speciale carrozzella JoÎlette 

Pallerone di Aulla (MS)
Viale Guido Rossa
Tel. 0187.420042
www.motomotoshop.it
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il rinnovo del progetto 
iCamminata  insiemew  per  i  
prossimi due anni. Si tratta di 
un�iniziativa targata Asl5 e la 
sezione spezzina del Cai a fa-
vore dei  disabili.  Il  progetto 
iMontagnaterapia Cammina-
ta Insiemew Ë volto al migliora-
mento della qualit‡ di vita di 
pazienti disabili con particola-
re riferimento ad un incremen-
to del benessere psicofisico de-
gli utenti coinvolti. Il progetto 
Ë su due livelli: la platea dei de-
stinatari che riguarda non so-
lo gli utenti dei centri diurni 
per disabili come era in passa-
to, e gli strumenti operativi: 
camminata  e,  in  aggiunta  
quando Ë ritenuto necessario 
e opportuno l�utilizzo di iJoÎl-
ettew. Inoltre il progetto mira 

alla riabilitazione e la socializ-
zazione degli utenti. La JoÎl-
ette Ë la speciale carrozzella 
da fuoristrada dotata di una 
sola ruota con sospensione e 
freno e viene tenuta da due ac-
compagnatori medianti appo-
siti bracci anteriori e posterio-
ri, permettendo la pratica di 
escursioni su stradine e sentie-
ri  a  persone  con  problemi  
deambulatori. L�accordo pre-
vede che le escursioni abbia-
no scadenza mensile, con iti-
nerari organizzati e proposti 
dal Cai e concordati con il Ser-
vizio Disabili di Asl5 che ne va-
luter‡ l�appropriatezza in rela-
zione all�utenza coinvolta nel 
progetto. 

Il  Servizio  Disabili  indivi-
duer‡ nell�ambito dei destina-
tari del progetto, per ogni ini-
ziativa, un elenco di utenti ido-
nei alla partecipazione per un 
massimo di 15 per ciascuna at-
tivit‡, sulla base delle valuta-
zioni  dell�appropriatezza  
dell�attivit‡ e il percorso. Il Cai 
mette a disposizione le pro-
prie guide volontarie, mentre 

Asl5  garantisce,  attraverso i  
suoi educatori e gli Oss, l�ac-
compagnamento e la supervi-
sione dei partecipanti ai grup-
pi, nel rispetto dei regolamen-
ti  e  dell�organizzazione  del  
Cai. 

´Il progetto offre la possibili-
t‡ per tutti gli ospiti di Gaggio-
la e quelli del Centro, oltre ad 
utenti  residenti  nei  distretti  
17, 18 e 19 senza difficolt‡ mo-
torie e in grado di non affati-
carsi troppo durante i tragitti 
proposti di godere di una gior-
nata in compagnia, in mezzo 
alla natura e davanti di spetta-
coli paesaggistici mozzafiato 
o si legge nel progetto del Cai 
della Spezia o I nostri obiettivi 
sono la promozione dell�attivi-
t‡ motoria e del benessere tra-
mite l�accesso a sentieri, per-
corsi naturalistici adatti all�esi-
genze dei partecipanti. La con-
divisione di una giornata all�a-
ria aperta in compagnia e in at-
tivit‡ al di fuori del Centro che 
permetta agli utenti la socializ-
zazione, la collaborazione e la 
condivisione. Inoltre i parteci-
panti potranno incrementare 
le proprie abilit‡ quali la cam-
minata rispettosa dei tempi di 
marcia del gruppo e il grado di 
difficolt‡ del percorso prescel-
to, percettivo motorie per la 
coordinazione visuale e moto-
ria utile per il proseguimento 
del percorso e l�utilizzo delle 
racchette. Ci sono poi le abili-
t‡  neuropsicologiche  che  ri-
guardano l�orientamento spa-
ziale, l�incremento dell�atten-
zione per far fronte ad ostacoli 
e per seguire il gruppo, favo-
rendo il benessere psicofisico 
a contatto con la naturaª. �
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In ricordo di

Maria Luisa Tobino
in Giuliani

A 30 anni dalla tua scomparsa, la lu-
ce dei tuoi occhi mi indica sempre la 
strada da seguire.
Il figlio Mario

LA SPEZIA

Basta una semplice manovra 
per salvare un bambino dal sof-
focamento. Utilizzando bam-
bolotti, l�hanno insegnato gli 
istruttori della sezione spezzi-
na della Croce Rossa alle mae-
stre e ai genitori della scuola 
dell�infanzia di Melara. 

Nella scuola spezzina l�altro 
giorno, grazie alla Croce Ros-
sa, sono state effettuate delle 
importanti simulazioni di in-
terventi in caso di soffocamen-

to. Una lezione di pronto inter-
vento per rendere sia la scuo-
la, sia le stesse abitazioni dei 
bambini un luogo pi˘ sicuro 
grazie a persone che sanno co-
sa fare in caso di soffocamen-
to. Per il ministero della Salute 
fra i bambini da zero a quattro 
anni il soffocamento Ë la secon-
da causa di morte dopo gli inci-
denti stradali. Da qui l�impor-
tanza delle lezioni nelle scuole 
materne  della  Croce  Rossa  
spezzina. � 

S.COLL 

gli istruttori della croce rossa a melara

Manovre salvavita
contro il soffocamento

LA SPEZIA

Si Ë piazzata al primo posto 
della  graduatoria  concor-
suale per un posto da geria-
tra bandito da Asl5 il medi-
co specializzato Mona Mah-
moud. Al secondo posto c�Ë 
la  geriatra  Francesca  
Dall�Acqua. Nella graduato-
ria di merito approvata dal-
la commissione esaminatri-
ce per la sezione ispecializ-
zandiw sono in graduatoria 
i medici Aurelio Maria De 

Iorio; Stefania Peruzzo; Sa-
ra Banchero; Martina Agre-
sta; Debora Tiso; Caterina 
Centorrino e Graziella Moli-
nari Carbonin. 

Il concorso pubblico per 
l�assunzione di un geriatra 
era stato indetto nel dicem-
bre dello scorso anno. Il 20 
marzo scorso sono state am-
messe le istanze inoltrate al-
la Asl spezzina e il 24 mag-
gio scorso si sono svolte le 
prove di concorso. �

S.COLL. 

prima mahmoud, seconda dallȅacqua

Geriatria, la vincitrice
del concorso di Asl5

il progetto camminata insieme

Escursioni
in sicurezza
sui sentieri
dellŽentroterra

Iniziativa di Asl5 e Club Alpino
per gli ospiti di Gaggiola
e del Centro: per chi ha problemi
di deambulazione sar‡ utilizzata
la speciale carrozzella JoÎlette 

Pallerone di Aulla (MS)
Viale Guido Rossa
Tel. 0187.420042
www.motomotoshop.it
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tapparo, corso Cavour;
Beretta, via del Canaletto
SARZANA
Santa Caterina,via Variante Cisa
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato approvato l�accordo di 
collaborazione tra il policlini-
co San Martino e Asl5 per le at-
tivit‡ di chirurgia vascolare. Il 
direttore del progetto Ë il pri-
mario della struttura comples-
sa di Chirurgia vascolare della 
sanit‡ pubblica spezzina, Gio-
vanni Maria Celoria. Asl5 e gli 
addetti dell�ospedale genove-
se avevano manifestato inte-
resse a collaborare al fine di ga-
rantire la gestione pre, intra e 
post operatoria dei pazienti af-
fetti da patologia aortica com-
plessa e da stenosi carotidea, 
candidati a trattamento chirur-
gico, per la quale Ë necessaria 
una  tecnologia  ospedaliera  
avanzata, quale la sala opera-
toria ibrida, di cui Asl5 non di-
spone mentre Ë presente all�o-
spedale genovese. 

A questo proposito l�accor-
do prevede la possibilit‡,  da 
parte  del  personale  medico  
della Chirurgia vascolare spez-
zina di  partecipare  a  sedute  

operatorie, in qualit‡ di assi-
stente e mai come primo opera-
tore della Chirurgia Vascolare 
del Policlinico, al fine di imple-
mentare le competenze tecni-
co  scientifiche  dei  chirurghi  
spezzini. 

Nel marzo scorso il San Mar-
tino ha chiesto ad Asl5 se l�ac-

cordo interessava e l�Asl spezzi-
na ha dato il via libera. L�accor-
do sottoscritto dalle parti pre-
vede, in orario di servizio, la 
possibilit‡ da parte dei chirur-
ghi della Vascolare di Asl5 di 
partecipare alle sedute opera-
torie genovesi, in qualit‡ di as-
sistente. Spetter‡ alla direzio-

ne sanitaria di Asl5 comunica-
re al San Martino il nome del 
chirurgo che parteciper‡ alla 
seduta  operatoria.  Potranno  
inoltre essere effettuate riunio-
ni su piattaforma remota web 
per  la  discussione  collegiale  
dei casi condivisi e le strategie 
operatorie. PoichÈ il rapporto 

di collaborazione si inserisce 
in una globale collaborazione 
volta ad ottimizzare le risorse 
e le competenze esistenti nelle 
diverse realt‡,  le prestazioni  
verranno  valorizzate  senza  
scambi di  natura  economica 
tra il Policlinico e Asl5. L�Azien-
da della sanit‡ pubblica locale 
riconoscer‡ al proprio perso-
nale, convolto nell�attivit‡, un 
rimborso delle spese di viag-
gio.

Il progetto, che inizier‡ il pri-
mo di luglio, ha validit‡ fino al 
30 giugno del 2025. L�equipe 
di Chirurgia vascolare utilizza 
per le cura delle patologie va-
scolare sia tecniche classiche 
(chirurgiche) che endovasco-
lari, quest�ultime in collabora-
zione con l�equipe di radiolo-
gia vascolare.

Le tecniche chirurgiche so-
no tutte indirizzate verso la mi-
ni-invasivit‡ e quando possibi-
le sono espletate in associazio-
ne alle tecniche endovascola-
ri: tecnica ibrida. La stretta col-
laborazione con l�equipe di ra-
diologia  vascolare  consente  
sempre all�equipe di Chirurgia 
vascolare il corretto indirizzo 
terapeutico (chirurgico, endo-
vascolare, ibrido) per ogni pa-
ziente  trattato.  La  Struttura  
complessa di Asl5 assicura atti-
vit‡ di diagnosi e terapia ai pa-
zienti affetti da patologie va-
scolari, arteriose e venose. In 
particolare  vengono  trattati  
pazienti affetti da stenosi della 
carotide,  stenosi  della verte-
brale, stenosi della succlavia, 
tumore del glomo carotideo, 
aneurismi dell�aorta  toracica  
ed addominale, dissezioni acu-
te e croniche dell�aorta. � 
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Quantitativi immensi di far-
maci  inutilizzati  finiscono  
quotidianamente gettati via. 
» uno spreco. Ed Ë anche im-
morale, a fronte del crescen-
te numero di persone in diffi-
colt‡, che potrebbero utiliz-
zarli, se li avessero. Dispia-
ce, anche se si parla di qual-
che decina di euro. Se la cifra 
supera i 10 mila euro, il sen-
so di impotenza cresce. » il te-
ma sollevato con garbo, ma 
anche con rammarico, dai fa-
miliari di una persona appe-
na mancata dopo estenuanti 
cure oncologiche. 

´Lo Stato ha garantito i far-
maci - precisa la famiglia - 
dandoci modo di prelevare 
le confezioni all�interno del 
servizio di farmacia ospeda-
liera.  Si  tratta di  medicine 
che costano molto. E che nes-
suna famiglia inormalew po-
trebbe permettersi di acqui-
stareª. L�assistenza sanitaria 
Ë stata efficace. Purtroppo la 
malattia Ë stata pi˘ forte, al-
la fine. E i familiari di chi Ë 
mancato, pur ancora scossi 
dal dolore, hanno avuto la 
delicatezza  di  interessarsi  
per poter far riavere alla sani-
t‡ pubblica le confezioni inte-
gre, del costo di svariate mi-
gliaia di euro ciascuna. ´Ab-
biamo appreso che la restitu-
zione non Ë possibile - spiega-

no -  senz�altro  esisteranno  
delle ragioni. Tuttavia l�idea 
di dover distruggere questi 
farmaci, cosÏ preziosi, provo-
ca  dispiacere.  Potrebbero  
aiutare qualcuno che sta an-
cora combattendo contro il 
maleª. Non vi Ë alcun accen-
no di polemica. » solo un in-
terrogativo, quello posto dal-
la famiglia, con l�intento di 
suggerire, se possibile, una 
via di riutilizzo. Dati recenti 
quantificano nel 30% le me-
dicine acquistate in farma-
cia e non utilizzate, lasciate 
scadere e gettate via dai citta-
dini. Confezioni troppo gran-
di, intere scatole lasciate lÏ 
nel cassetto e poi gettate nei 
rifiuti speciali. Per frenare lo 
spreco  sono  nate  in  Italia  
nuove realt‡ come il banco 
farmaceutico, progetto crea-
to da un gruppo di giovani 
farmacisti,  che  recupera  i  
preziosi medicinali non sca-
duti e si impegna a conse-
gnarli alle onlus, che li distri-
buiscono a chi ha bisogno. 
Non si possono consegnare, 
perÚ, farmaci ospedalieri. E 
la rete non Ë comunque pre-
sente in Liguria. Va detto pe-
rÚ che ci sono aziende sanita-
rie,  ad esempio in Veneto, 
che permettono la restituzio-
ne dei medicinali ospedalie-
ri, seppure con precise rego-
le. Forse, chiss‡, sarebbe pos-
sibile farlo anche qui. �

lȅiniziativa per gli ospiti del centro riabilitativo don gnocchi

Persone non autosufficienti
nel parco dŽarte della Marrana

I visitatori che hanno problemi
nella deambulazione sono stati
accompagnati dai volontari
del Cai con apposite carrozzine
monoruota utilizzate nei sentieri

Il SantȅAndrea della Spezia

i familiari: ´nessuno li ritira per utilizzarliª

Il paziente Ë morto,
farmaci costosi
finiscono nei rifiuti

intesa per la gestione dei pazienti con patologia aortica e stenosi carotidea

Accordo Asl5-San Martino
per la chirurgia vascolare
Programma di implementazione delle competenze tecnico-scientifiche
I medici spezzini potranno partecipare a interventi nella sala operatoria ibrida

AMEGLIA 

Quella di  ieri  Ë  stata una 
giornata di festa per i disabi-
li della Don Gnocchi, ospita-
ti  nella struttura spezzina 
di via Fontevivo, i quali han-
no  partecipato  all�evento  
iPercorsi  nell�Arte  e  nella  
Musicaw, una nuova modali-
t‡ di cura e inclusione delle 
persone non autosufficien-
ti. 

L�iniziativa si Ë svolta alla 
iMarrana  Arte  Ambienta-

lew, ad Ameglia, uno spazio 
espositivo unico che racco-
glie opere di artisti di fama 
internazionale nel contesto 
naturale con particolare at-
tenzione del rapporto che si 
crea tra opera d�arte e am-
biente. 

Nel corso della visita del 
parco sono state impiegate 
sei ijolettew per i  pazienti 
con  disabilit‡,  carrozzine  
monoruota condotte da gui-
de esperte del CAI, utilizza-
te  solitamente  su  sentieri  
non  particolarmente  sco-
scesi o impervi. 

Al termine, un concerto 
di musica classica a cura di 
alcuni allievi del Conserva-
torio  iGiacomo  Pucciniw  
della Spezia, i quali gi‡ in di-

verse occasioni si sono esibi-
ti al Centro iDon Gnocchiw 
di via Fontevivo a favore di 
pazienti e operatori. 

L�evento, patrocinato dal-
la Regione Liguria, ha visto 
la partecipazione di pazien-
ti con disabilit‡ del Polo ria-
bilitativo del Levante Ligu-
re  della  Fondazione  Don  
Gnocchi della Spezia e loro 
famigliari, operatori sanita-
ri della struttura, volontari 
e giovani del Servizio Civile 
Universale,  volontari  del  
CAI. 

All�evento  era  presente  
anche l�assessore regionale 
alle Politiche socio-sanita-
rie e al Terzo Settore, Giaco-
mo  Roul  Giampedrone.  
´Siamo stati molto lieti di 

poter partecipare a questo 
importante progetto della  
Fondazione  Don  Carlo  
Gnocchi o hanno dichiarato 
Grazia e Gianni Bolongaro, 
proprietari  dello  spazio  
espositivo o per contribuire 
al  recupero delle  persone 
non autosufficienti, dando 
la possibilit‡ di entrare in 
contatto o fisico ed emozio-
nale o con opere dell�arte 
contemporanea.  Sicura-
mente lo stimolo che un�o-
pera d�arte d‡ puÚ essere 
utile sia nel recupero di una 
propria sensibilit‡ che per 
riavvicinarsi alla normalit‡ 
della propria vita quotidia-
noª. �

S.COLL.
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Il gruppo che ieri ha visitato il parco della Marrana di Ameglia 
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Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tapparo, corso Cavour;
Beretta, via del Canaletto
SARZANA
Santa Caterina,via Variante Cisa
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato approvato l�accordo di 
collaborazione tra il policlini-
co San Martino e Asl5 per le at-
tivit‡ di chirurgia vascolare. Il 
direttore del progetto Ë il pri-
mario della struttura comples-
sa di Chirurgia vascolare della 
sanit‡ pubblica spezzina, Gio-
vanni Maria Celoria. Asl5 e gli 
addetti dell�ospedale genove-
se avevano manifestato inte-
resse a collaborare al fine di ga-
rantire la gestione pre, intra e 
post operatoria dei pazienti af-
fetti da patologia aortica com-
plessa e da stenosi carotidea, 
candidati a trattamento chirur-
gico, per la quale Ë necessaria 
una  tecnologia  ospedaliera  
avanzata, quale la sala opera-
toria ibrida, di cui Asl5 non di-
spone mentre Ë presente all�o-
spedale genovese. 

A questo proposito l�accor-
do prevede la possibilit‡,  da 
parte  del  personale  medico  
della Chirurgia vascolare spez-
zina di  partecipare  a  sedute  

operatorie, in qualit‡ di assi-
stente e mai come primo opera-
tore della Chirurgia Vascolare 
del Policlinico, al fine di imple-
mentare le competenze tecni-
co  scientifiche  dei  chirurghi  
spezzini. 

Nel marzo scorso il San Mar-
tino ha chiesto ad Asl5 se l�ac-

cordo interessava e l�Asl spezzi-
na ha dato il via libera. L�accor-
do sottoscritto dalle parti pre-
vede, in orario di servizio, la 
possibilit‡ da parte dei chirur-
ghi della Vascolare di Asl5 di 
partecipare alle sedute opera-
torie genovesi, in qualit‡ di as-
sistente. Spetter‡ alla direzio-

ne sanitaria di Asl5 comunica-
re al San Martino il nome del 
chirurgo che parteciper‡ alla 
seduta  operatoria.  Potranno  
inoltre essere effettuate riunio-
ni su piattaforma remota web 
per  la  discussione  collegiale  
dei casi condivisi e le strategie 
operatorie. PoichÈ il rapporto 

di collaborazione si inserisce 
in una globale collaborazione 
volta ad ottimizzare le risorse 
e le competenze esistenti nelle 
diverse realt‡,  le prestazioni  
verranno  valorizzate  senza  
scambi di  natura  economica 
tra il Policlinico e Asl5. L�Azien-
da della sanit‡ pubblica locale 
riconoscer‡ al proprio perso-
nale, convolto nell�attivit‡, un 
rimborso delle spese di viag-
gio.

Il progetto, che inizier‡ il pri-
mo di luglio, ha validit‡ fino al 
30 giugno del 2025. L�equipe 
di Chirurgia vascolare utilizza 
per le cura delle patologie va-
scolare sia tecniche classiche 
(chirurgiche) che endovasco-
lari, quest�ultime in collabora-
zione con l�equipe di radiolo-
gia vascolare.

Le tecniche chirurgiche so-
no tutte indirizzate verso la mi-
ni-invasivit‡ e quando possibi-
le sono espletate in associazio-
ne alle tecniche endovascola-
ri: tecnica ibrida. La stretta col-
laborazione con l�equipe di ra-
diologia  vascolare  consente  
sempre all�equipe di Chirurgia 
vascolare il corretto indirizzo 
terapeutico (chirurgico, endo-
vascolare, ibrido) per ogni pa-
ziente  trattato.  La  Struttura  
complessa di Asl5 assicura atti-
vit‡ di diagnosi e terapia ai pa-
zienti affetti da patologie va-
scolari, arteriose e venose. In 
particolare  vengono  trattati  
pazienti affetti da stenosi della 
carotide,  stenosi  della verte-
brale, stenosi della succlavia, 
tumore del glomo carotideo, 
aneurismi dell�aorta  toracica  
ed addominale, dissezioni acu-
te e croniche dell�aorta. � 
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Quantitativi immensi di far-
maci  inutilizzati  finiscono  
quotidianamente gettati via. 
» uno spreco. Ed Ë anche im-
morale, a fronte del crescen-
te numero di persone in diffi-
colt‡, che potrebbero utiliz-
zarli, se li avessero. Dispia-
ce, anche se si parla di qual-
che decina di euro. Se la cifra 
supera i 10 mila euro, il sen-
so di impotenza cresce. » il te-
ma sollevato con garbo, ma 
anche con rammarico, dai fa-
miliari di una persona appe-
na mancata dopo estenuanti 
cure oncologiche. 

´Lo Stato ha garantito i far-
maci - precisa la famiglia - 
dandoci modo di prelevare 
le confezioni all�interno del 
servizio di farmacia ospeda-
liera.  Si  tratta di  medicine 
che costano molto. E che nes-
suna famiglia inormalew po-
trebbe permettersi di acqui-
stareª. L�assistenza sanitaria 
Ë stata efficace. Purtroppo la 
malattia Ë stata pi˘ forte, al-
la fine. E i familiari di chi Ë 
mancato, pur ancora scossi 
dal dolore, hanno avuto la 
delicatezza  di  interessarsi  
per poter far riavere alla sani-
t‡ pubblica le confezioni inte-
gre, del costo di svariate mi-
gliaia di euro ciascuna. ´Ab-
biamo appreso che la restitu-
zione non Ë possibile - spiega-

no -  senz�altro  esisteranno  
delle ragioni. Tuttavia l�idea 
di dover distruggere questi 
farmaci, cosÏ preziosi, provo-
ca  dispiacere.  Potrebbero  
aiutare qualcuno che sta an-
cora combattendo contro il 
maleª. Non vi Ë alcun accen-
no di polemica. » solo un in-
terrogativo, quello posto dal-
la famiglia, con l�intento di 
suggerire, se possibile, una 
via di riutilizzo. Dati recenti 
quantificano nel 30% le me-
dicine acquistate in farma-
cia e non utilizzate, lasciate 
scadere e gettate via dai citta-
dini. Confezioni troppo gran-
di, intere scatole lasciate lÏ 
nel cassetto e poi gettate nei 
rifiuti speciali. Per frenare lo 
spreco  sono  nate  in  Italia  
nuove realt‡ come il banco 
farmaceutico, progetto crea-
to da un gruppo di giovani 
farmacisti,  che  recupera  i  
preziosi medicinali non sca-
duti e si impegna a conse-
gnarli alle onlus, che li distri-
buiscono a chi ha bisogno. 
Non si possono consegnare, 
perÚ, farmaci ospedalieri. E 
la rete non Ë comunque pre-
sente in Liguria. Va detto pe-
rÚ che ci sono aziende sanita-
rie,  ad esempio in Veneto, 
che permettono la restituzio-
ne dei medicinali ospedalie-
ri, seppure con precise rego-
le. Forse, chiss‡, sarebbe pos-
sibile farlo anche qui. �

lȅiniziativa per gli ospiti del centro riabilitativo don gnocchi

Persone non autosufficienti
nel parco dŽarte della Marrana

I visitatori che hanno problemi
nella deambulazione sono stati
accompagnati dai volontari
del Cai con apposite carrozzine
monoruota utilizzate nei sentieri

Il SantȅAndrea della Spezia

i familiari: ´nessuno li ritira per utilizzarliª

Il paziente Ë morto,
farmaci costosi
finiscono nei rifiuti

intesa per la gestione dei pazienti con patologia aortica e stenosi carotidea

Accordo Asl5-San Martino
per la chirurgia vascolare
Programma di implementazione delle competenze tecnico-scientifiche
I medici spezzini potranno partecipare a interventi nella sala operatoria ibrida

AMEGLIA 

Quella di  ieri  Ë  stata una 
giornata di festa per i disabi-
li della Don Gnocchi, ospita-
ti  nella struttura spezzina 
di via Fontevivo, i quali han-
no  partecipato  all�evento  
iPercorsi  nell�Arte  e  nella  
Musicaw, una nuova modali-
t‡ di cura e inclusione delle 
persone non autosufficien-
ti. 

L�iniziativa si Ë svolta alla 
iMarrana  Arte  Ambienta-

lew, ad Ameglia, uno spazio 
espositivo unico che racco-
glie opere di artisti di fama 
internazionale nel contesto 
naturale con particolare at-
tenzione del rapporto che si 
crea tra opera d�arte e am-
biente. 

Nel corso della visita del 
parco sono state impiegate 
sei ijolettew per i  pazienti 
con  disabilit‡,  carrozzine  
monoruota condotte da gui-
de esperte del CAI, utilizza-
te  solitamente  su  sentieri  
non  particolarmente  sco-
scesi o impervi. 

Al termine, un concerto 
di musica classica a cura di 
alcuni allievi del Conserva-
torio  iGiacomo  Pucciniw  
della Spezia, i quali gi‡ in di-

verse occasioni si sono esibi-
ti al Centro iDon Gnocchiw 
di via Fontevivo a favore di 
pazienti e operatori. 

L�evento, patrocinato dal-
la Regione Liguria, ha visto 
la partecipazione di pazien-
ti con disabilit‡ del Polo ria-
bilitativo del Levante Ligu-
re  della  Fondazione  Don  
Gnocchi della Spezia e loro 
famigliari, operatori sanita-
ri della struttura, volontari 
e giovani del Servizio Civile 
Universale,  volontari  del  
CAI. 

All�evento  era  presente  
anche l�assessore regionale 
alle Politiche socio-sanita-
rie e al Terzo Settore, Giaco-
mo  Roul  Giampedrone.  
´Siamo stati molto lieti di 

poter partecipare a questo 
importante progetto della  
Fondazione  Don  Carlo  
Gnocchi o hanno dichiarato 
Grazia e Gianni Bolongaro, 
proprietari  dello  spazio  
espositivo o per contribuire 
al  recupero delle  persone 
non autosufficienti, dando 
la possibilit‡ di entrare in 
contatto o fisico ed emozio-
nale o con opere dell�arte 
contemporanea.  Sicura-
mente lo stimolo che un�o-
pera d�arte d‡ puÚ essere 
utile sia nel recupero di una 
propria sensibilit‡ che per 
riavvicinarsi alla normalit‡ 
della propria vita quotidia-
noª. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo che ieri ha visitato il parco della Marrana di Ameglia 
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completati gli interventi di ripristino strutturale

Ponte della Colombiera,
domani si torna a due corsie

appuntamento alle 19.30 al ristorante il calandrino

Bernardini De Pace e Boffi
Parola di pneumologo:
come smettere di fumare

La scogliera di Punta Bianca nei pressi del bunker Ë di nuovo agibile

Il ponte della Colombiera durante i lavori

montemarcello

´UnŽestate senza Punta Corvoª
Un milione per la messa in sicurezza

Maurizio Binzeschi
PODENZANA

Una ricercatrice lunigiana-
nese al congresso mondiale 
di  oncologia  di  Chicago.  
Tra i  ricercatori  di  livello  
mondiale,  presenti  all�A-
sco-American Society of Cli-
nical Oncology, che si svol-
ge ogni anno a Chicago ad 
inizio giugno, anche la ricer-
catrice Carlotta Antoniotti, 
lunigianese di Podenzana, 
cognata del sindaco Marco 

Pinelli.
Il  congresso  di  Chicago  

costituisce l�appuntamento 
in cui gli studi di maggior ri-
lievo nel panorama oncolo-
gico mondiale sono ogget-
to di comunicazione e con-
fronto.  Antoniotti  ha rap-
presentato i risultati di uno 
studio clinico denominato 
iAtezoTribew (studio italia-
no, coordinato dall�Oncolo-
gia di Pisa). Al congresso di 
Chicago si Ë parlato di clini-
ca, ricerca, nuove tecniche 
diagnostiche, terapie o com-
binazioni  di  trattamento,  
ma  anche  di  programmi  
scientifici ed educativi, vol-
ti al miglioramento dell�in-
clusione dei pazienti negli 
studi clinici ed alla comuni-
cazione. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni 
AMEGLIA 

Torna fruibile ai bagnanti l�a-
rea del bunker di Punta Bianca 
e tutta la sua scogliera, davvero 
una grande novit‡ rispetto alla 
chiusura ormai in atto da parec-
chi anni. Detto e sottolineato 
che si parla solo della scogliera 
e della piattaforma poste sotto 
all�area dei vecchi bunker, men-
tre la piccola spiaggia della stes-
sa Punta Bianca rimane inter-
detta, anche perchÈ Ë impossi-
bile da raggiungere a causa del-
le frane che nel tempo hanno 
cancellato il sentiero, la notizia 
del ripristino di una parte di 
uno dei luoghi pi  ̆belli di que-
sta parte della costa di Levante 
Ë di ieri, e arriva grazie all�ordi-
nanza firmata dal sindaco Um-
berto Galazzo, insieme alla re-
sponsabile del procedimento, 
la dirigente amministrativa Lo-

rena Servergnini. Galazzo Ë ar-
rivato alla decisione dopo la 
presa d�atto della relazione di 
sopralluogo del  responsabile  
del servizio lavori pubblici e tu-
tela ambientale architetto An-
drea Spinetti consegnata nella 
giornata di venerdÏ, e che ri-
chiama la relazione del geolo-
go (ed ex assessore all�ambien-
te) Doriano Caputo, nella qua-
le Ë attestato dopo un attento 
esame, che ́ il sentiero in ogget-
to Ë percorribileª. 

Ne  consegue,  come  recita  
l�ordinanza che dunque da og-
gi ´lungo il litorale di Bocca di 
Magra, dallo stabilimento de-
nominato Cala Beach fino allo 
scoglio della Rocca Grossa, co-
sÏ come alla scogliera di Punta 
Bianca con esclusione della zo-
na sottostante le casematte (la 
spiaggetta), per un tratto di 50 
metri a levante e a ponente del-
le casematte stesseª, si puÚ tor-

nare a prendere la tintarella e a 
fare il bagno, dalle 9 alle 19. 
Esattamente come accede ne-
gli altri tratti liberi amegliesi 
dalla scogliera di Fiumaretta fi-
no al confine con il Comune di 
Sarzana. 

A causa dell�instabilit‡ dei  
versanti collinari invece, Ë vie-
tato l�accesso e la balneazione, 
fino al ripristino delle condizio-
ni di sicurezza, lungo le falesie 
e le scogliere della Rocca Gros-
sa, tra la Carciofaia e la stessa 
Punta Bianca. Le uniche varian-
ti che possono impedire l�acces-
so alla zona di Punta Bianca, so-
no le condizioni meteorologi-
che, che per oggi domenica e i 
prossimi giorni, continuano ad 
essere  caratterizzate  da  una  
straordinaria instabilit‡. Per il 
resto dell�estate invece si torne-
r‡ alla tradizione che vuole que-
sti scogli popolatissimi. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMEGLIA 

Terminati i  lavori,  riapre il  
ponte della Colombiera con 
il ripristino del transito a due 
corsie a partire dalle 7 di do-
mani lunedÏ 12 giugno. Og-
gi, condizioni meteo permet-
tendo, si dovrebbbe procede-
re alla rimozione del cantie-
re. Eventuali ritardi dovuti al 
maltempo potrebbero far slit-
tare la riapertura di 24 ore, 
ovvero alle 7 di martedÏ 13. 

L�importante infrastruttu-
ra viaria che si  apre anche 
nel mezzo, per consentire il 
transito delle grandi navi in 
costruzione nei vicini cantie-
ri, in particolare Intermari-
ne, aveva visto ridurre la pro-
pria agibilit‡ a una sola cor-
sia a  senso unico alternato 
dallo  scorso  24  ottobre  
2022. 

La decisione era stata pre-
sa da Anas, che aveva ordina-
to un report nel quale erano 
state identificate  criticit‡  e  
pericoli, rispetto ai lavori ve-
locissimi realizzati  in occa-
sione della riapertura del lu-
glio 2012, dopo la ricostru-
zione a seguito del crollo do-
vuto all�alluvione del 25 otto-
bre 2011. Decisiva per il man-
tenimento di almeno una cor-
sia, la richiesta poi soddisfat-
ta da Anas stessa e anche dal-
la Regione, operata dal Co-
mune:  l�amministrazione  
aveva  sottolineato  l�impor-
tanza strategica del ponte, e 
i disagi che tutto sommato sa-

rebbero  stati  contenuti,  ri-
spetto a una chiusura totale-
capace di tagliare fuori an-
che dal  circuito economico 
numerose imprese e attivit‡ 
commerciali.

L�operazione-restauro  ha  
visto mettere sul piatto 2,1 
milioni di euro da parte della 
Regione. Grazie a questo fi-
nanziamento Ë stato possibi-
le  assicurare  il  ripristino  
strutturale del ponte, con la-
vori  eseguiti  dalla  societ‡  
consorzio  Sac  Costruzioni  
S.c.r.l. di Torrecuso in pro-
vincia di Benevento, che ha 
messo in sicurezza la struttu-
ra, ´con l�irrigidimento delle 

travi principali ed il ripristi-
no delle saldature all�intra-
dosso  dell�impalcato,  travi,  
traversi e piastra dell�impal-
cato stessoª.  Incluse anche 
manutenzione del sistema di 
movimentazione delle cam-
pate centrali, in modo da po-
ter gestire da remoto i siste-
mi di apertura del ponte, mi-
gliorandone quindi l�efficien-
za e i tempi di apertura e chiu-
sura. 

Rimane interdetto il transi-
to ai veicoli di peso superiore 
alle 7,5 tonnellate, e deve es-
sere completata la porzione 
della ciclopedonale a fianco 
che rimane chiusa. 	 A.G.P. 

SARZANA 

Questa sera dalle 19,30, al ri-
storante Il Calandrino dell�im-
prenditore  Federico  Galanti-
ni, nel cuore di Sarzana in piaz-
za Calandrini, Ë protagonista 
lo pneumologo Roberto Boffi. 
Boffi presenta il suo libro dal ti-
tolo  iCome  l�alimentazione  
puÚ aiutarti a non ricomincia-
re pi˘w, mettendo nel mirino 
l�intenzione di smettere di fu-
mare. 

Si tratta del secondo e ulti-
mo  appuntamento  del  ciclo  

ideato da Annamaria Bernardi-
ni De Pace, l�avvocato divorzi-
sta pi  ̆nota in Italia (di casa da 
tanti anni dalle nostre parti sul-
la collina che da Bocca di Ma-
gra sale a Montemarcello), ci-
clo intitolato iA tavola con l�au-
torew. De Pace racconta anche 
la sua esperienza di vita, inter-
vistando Boffi: Ë stato proprio 
lo pneumologo a condurla nel 
percorso che le ha consentito 
di smettere di fumare. L�incon-
tro Ë aperto e libero, poi chi vor-
r‡ potr‡ fermarsi a cena (info 
0187603591, 40 euro bevan-

de escluse). Smettere di fuma-
re,  come  Ë  nell�immaginario  
comune ed Ë affrontato nel li-
bro, significa spesso decidere 
di scalare un'impervia monta-
gna.

Sembra  impegnativo  ed  a  
tratti impossibile, con ostacoli 
dietro ogni angolo e tantissimi 
alibi a causa dei quali in molti 
rinunciano a terminare il per-
corso. Se la spinta iniziale Ë ne-
cessariamente dettata dalla vo-
lont‡,  ci  sono  degli  accorgi-
menti per rendere il percorso 
meno difficile, limitare le diffi-
colt‡ e arrivare all�obiettivo. » 
con l'alimentazione che Rober-
to Boffi spiega come si smette 
di fumare, con un abbecedario 
di consigli scientifici e pratici 
per ogni periodo dell'anno, di 
storie e di ricette gastronomi-
che elaborate dallo chef Cesa-
re Battisti, per aiutare i fumato-
ri a spegnere per sempre l'ulti-
ma sigaretta. 	 A.G.P. 

AMEGLIA

Resta  chiusa  invece  Punta  
Corvo. Dopo la prima ordi-
nanza del 12 aprile scorso, re-
lativa all�interdizione del sen-
tiero che scende da Monte-
marcello e della spiaggia per 

Punta Corvo che ha vietato 
qualunque accesso. Una chiu-
sura che inevitabilmente sar‡ 
protratta per tutta la stagione 
balneare a causa dei seri ri-
schi per la sicurezza e l�incolu-
mit‡. Il Comune ha avviato la 
ricerca di fondi, perchÈ gli in-

terventi necessari per il ripri-
stino comportano la spesa di 
almeno un milione di euro, 
nella migliore delle ipotesi. E 
a seguito delle segnalazioni 
di  presenze  di  bagnanti,  in  
particolare nel fine settima-
na, polizia locale, capitaneria 
di porto e forze dell�ordine 
hanno in programma una nu-
trita serie di controlli. La vio-
lazione Ë punita con sanzione 
amministrativa di  500 euro 
con ammesso pagamento in 
forma ridotta di 400 euro.

A.G.P.

Carlotta Antoniotti a Chicago

carlotta antoniotti e gli esiti dello studio atezotribe

Oncologa di Podenzana
relatrice a Chicago

ordinanza del sindaco galazzo

A Punta Bianca
riapre la scogliera
Spiaggia off limits
Da oggi accesso e balneazione sono consentiti dalle 9 alle 19
Sopralluogo dei tecnici e relazione sulle condizioni del sentiero
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completati gli interventi di ripristino strutturale

Ponte della Colombiera,
domani si torna a due corsie

appuntamento alle 19.30 al ristorante il calandrino

Bernardini De Pace e Boffi
Parola di pneumologo:
come smettere di fumare

La scogliera di Punta Bianca nei pressi del bunker Ë di nuovo agibile

Il ponte della Colombiera durante i lavori

montemarcello

´UnŽestate senza Punta Corvoª
Un milione per la messa in sicurezza

Maurizio Binzeschi
PODENZANA

Una ricercatrice lunigiana-
nese al congresso mondiale 
di  oncologia  di  Chicago.  
Tra i  ricercatori  di  livello  
mondiale,  presenti  all�A-
sco-American Society of Cli-
nical Oncology, che si svol-
ge ogni anno a Chicago ad 
inizio giugno, anche la ricer-
catrice Carlotta Antoniotti, 
lunigianese di Podenzana, 
cognata del sindaco Marco 

Pinelli.
Il  congresso  di  Chicago  

costituisce l�appuntamento 
in cui gli studi di maggior ri-
lievo nel panorama oncolo-
gico mondiale sono ogget-
to di comunicazione e con-
fronto.  Antoniotti  ha rap-
presentato i risultati di uno 
studio clinico denominato 
iAtezoTribew (studio italia-
no, coordinato dall�Oncolo-
gia di Pisa). Al congresso di 
Chicago si Ë parlato di clini-
ca, ricerca, nuove tecniche 
diagnostiche, terapie o com-
binazioni  di  trattamento,  
ma  anche  di  programmi  
scientifici ed educativi, vol-
ti al miglioramento dell�in-
clusione dei pazienti negli 
studi clinici ed alla comuni-
cazione. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni 
AMEGLIA 

Torna fruibile ai bagnanti l�a-
rea del bunker di Punta Bianca 
e tutta la sua scogliera, davvero 
una grande novit‡ rispetto alla 
chiusura ormai in atto da parec-
chi anni. Detto e sottolineato 
che si parla solo della scogliera 
e della piattaforma poste sotto 
all�area dei vecchi bunker, men-
tre la piccola spiaggia della stes-
sa Punta Bianca rimane inter-
detta, anche perchÈ Ë impossi-
bile da raggiungere a causa del-
le frane che nel tempo hanno 
cancellato il sentiero, la notizia 
del ripristino di una parte di 
uno dei luoghi pi  ̆belli di que-
sta parte della costa di Levante 
Ë di ieri, e arriva grazie all�ordi-
nanza firmata dal sindaco Um-
berto Galazzo, insieme alla re-
sponsabile del procedimento, 
la dirigente amministrativa Lo-

rena Servergnini. Galazzo Ë ar-
rivato alla decisione dopo la 
presa d�atto della relazione di 
sopralluogo del  responsabile  
del servizio lavori pubblici e tu-
tela ambientale architetto An-
drea Spinetti consegnata nella 
giornata di venerdÏ, e che ri-
chiama la relazione del geolo-
go (ed ex assessore all�ambien-
te) Doriano Caputo, nella qua-
le Ë attestato dopo un attento 
esame, che ́ il sentiero in ogget-
to Ë percorribileª. 

Ne  consegue,  come  recita  
l�ordinanza che dunque da og-
gi ´lungo il litorale di Bocca di 
Magra, dallo stabilimento de-
nominato Cala Beach fino allo 
scoglio della Rocca Grossa, co-
sÏ come alla scogliera di Punta 
Bianca con esclusione della zo-
na sottostante le casematte (la 
spiaggetta), per un tratto di 50 
metri a levante e a ponente del-
le casematte stesseª, si puÚ tor-

nare a prendere la tintarella e a 
fare il bagno, dalle 9 alle 19. 
Esattamente come accede ne-
gli altri tratti liberi amegliesi 
dalla scogliera di Fiumaretta fi-
no al confine con il Comune di 
Sarzana. 

A causa dell�instabilit‡ dei  
versanti collinari invece, Ë vie-
tato l�accesso e la balneazione, 
fino al ripristino delle condizio-
ni di sicurezza, lungo le falesie 
e le scogliere della Rocca Gros-
sa, tra la Carciofaia e la stessa 
Punta Bianca. Le uniche varian-
ti che possono impedire l�acces-
so alla zona di Punta Bianca, so-
no le condizioni meteorologi-
che, che per oggi domenica e i 
prossimi giorni, continuano ad 
essere  caratterizzate  da  una  
straordinaria instabilit‡. Per il 
resto dell�estate invece si torne-
r‡ alla tradizione che vuole que-
sti scogli popolatissimi. 	
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AMEGLIA 

Terminati i  lavori,  riapre il  
ponte della Colombiera con 
il ripristino del transito a due 
corsie a partire dalle 7 di do-
mani lunedÏ 12 giugno. Og-
gi, condizioni meteo permet-
tendo, si dovrebbbe procede-
re alla rimozione del cantie-
re. Eventuali ritardi dovuti al 
maltempo potrebbero far slit-
tare la riapertura di 24 ore, 
ovvero alle 7 di martedÏ 13. 

L�importante infrastruttu-
ra viaria che si  apre anche 
nel mezzo, per consentire il 
transito delle grandi navi in 
costruzione nei vicini cantie-
ri, in particolare Intermari-
ne, aveva visto ridurre la pro-
pria agibilit‡ a una sola cor-
sia a  senso unico alternato 
dallo  scorso  24  ottobre  
2022. 

La decisione era stata pre-
sa da Anas, che aveva ordina-
to un report nel quale erano 
state identificate  criticit‡  e  
pericoli, rispetto ai lavori ve-
locissimi realizzati  in occa-
sione della riapertura del lu-
glio 2012, dopo la ricostru-
zione a seguito del crollo do-
vuto all�alluvione del 25 otto-
bre 2011. Decisiva per il man-
tenimento di almeno una cor-
sia, la richiesta poi soddisfat-
ta da Anas stessa e anche dal-
la Regione, operata dal Co-
mune:  l�amministrazione  
aveva  sottolineato  l�impor-
tanza strategica del ponte, e 
i disagi che tutto sommato sa-

rebbero  stati  contenuti,  ri-
spetto a una chiusura totale-
capace di tagliare fuori an-
che dal  circuito economico 
numerose imprese e attivit‡ 
commerciali.

L�operazione-restauro  ha  
visto mettere sul piatto 2,1 
milioni di euro da parte della 
Regione. Grazie a questo fi-
nanziamento Ë stato possibi-
le  assicurare  il  ripristino  
strutturale del ponte, con la-
vori  eseguiti  dalla  societ‡  
consorzio  Sac  Costruzioni  
S.c.r.l. di Torrecuso in pro-
vincia di Benevento, che ha 
messo in sicurezza la struttu-
ra, ´con l�irrigidimento delle 

travi principali ed il ripristi-
no delle saldature all�intra-
dosso  dell�impalcato,  travi,  
traversi e piastra dell�impal-
cato stessoª.  Incluse anche 
manutenzione del sistema di 
movimentazione delle cam-
pate centrali, in modo da po-
ter gestire da remoto i siste-
mi di apertura del ponte, mi-
gliorandone quindi l�efficien-
za e i tempi di apertura e chiu-
sura. 

Rimane interdetto il transi-
to ai veicoli di peso superiore 
alle 7,5 tonnellate, e deve es-
sere completata la porzione 
della ciclopedonale a fianco 
che rimane chiusa. 	 A.G.P. 

SARZANA 

Questa sera dalle 19,30, al ri-
storante Il Calandrino dell�im-
prenditore  Federico  Galanti-
ni, nel cuore di Sarzana in piaz-
za Calandrini, Ë protagonista 
lo pneumologo Roberto Boffi. 
Boffi presenta il suo libro dal ti-
tolo  iCome  l�alimentazione  
puÚ aiutarti a non ricomincia-
re pi˘w, mettendo nel mirino 
l�intenzione di smettere di fu-
mare. 

Si tratta del secondo e ulti-
mo  appuntamento  del  ciclo  

ideato da Annamaria Bernardi-
ni De Pace, l�avvocato divorzi-
sta pi  ̆nota in Italia (di casa da 
tanti anni dalle nostre parti sul-
la collina che da Bocca di Ma-
gra sale a Montemarcello), ci-
clo intitolato iA tavola con l�au-
torew. De Pace racconta anche 
la sua esperienza di vita, inter-
vistando Boffi: Ë stato proprio 
lo pneumologo a condurla nel 
percorso che le ha consentito 
di smettere di fumare. L�incon-
tro Ë aperto e libero, poi chi vor-
r‡ potr‡ fermarsi a cena (info 
0187603591, 40 euro bevan-

de escluse). Smettere di fuma-
re,  come  Ë  nell�immaginario  
comune ed Ë affrontato nel li-
bro, significa spesso decidere 
di scalare un'impervia monta-
gna.

Sembra  impegnativo  ed  a  
tratti impossibile, con ostacoli 
dietro ogni angolo e tantissimi 
alibi a causa dei quali in molti 
rinunciano a terminare il per-
corso. Se la spinta iniziale Ë ne-
cessariamente dettata dalla vo-
lont‡,  ci  sono  degli  accorgi-
menti per rendere il percorso 
meno difficile, limitare le diffi-
colt‡ e arrivare all�obiettivo. » 
con l'alimentazione che Rober-
to Boffi spiega come si smette 
di fumare, con un abbecedario 
di consigli scientifici e pratici 
per ogni periodo dell'anno, di 
storie e di ricette gastronomi-
che elaborate dallo chef Cesa-
re Battisti, per aiutare i fumato-
ri a spegnere per sempre l'ulti-
ma sigaretta. 	 A.G.P. 

AMEGLIA

Resta  chiusa  invece  Punta  
Corvo. Dopo la prima ordi-
nanza del 12 aprile scorso, re-
lativa all�interdizione del sen-
tiero che scende da Monte-
marcello e della spiaggia per 

Punta Corvo che ha vietato 
qualunque accesso. Una chiu-
sura che inevitabilmente sar‡ 
protratta per tutta la stagione 
balneare a causa dei seri ri-
schi per la sicurezza e l�incolu-
mit‡. Il Comune ha avviato la 
ricerca di fondi, perchÈ gli in-

terventi necessari per il ripri-
stino comportano la spesa di 
almeno un milione di euro, 
nella migliore delle ipotesi. E 
a seguito delle segnalazioni 
di  presenze  di  bagnanti,  in  
particolare nel fine settima-
na, polizia locale, capitaneria 
di porto e forze dell�ordine 
hanno in programma una nu-
trita serie di controlli. La vio-
lazione Ë punita con sanzione 
amministrativa di  500 euro 
con ammesso pagamento in 
forma ridotta di 400 euro.

A.G.P.

Carlotta Antoniotti a Chicago

carlotta antoniotti e gli esiti dello studio atezotribe

Oncologa di Podenzana
relatrice a Chicago

ordinanza del sindaco galazzo

A Punta Bianca
riapre la scogliera
Spiaggia off limits
Da oggi accesso e balneazione sono consentiti dalle 9 alle 19
Sopralluogo dei tecnici e relazione sulle condizioni del sentiero
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tapparo, corso Cavour;
Beretta, via del Canaletto
SARZANA
Santa Caterina,via Variante Cisa
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato approvato l�accordo di 
collaborazione tra il policlini-
co San Martino e Asl5 per le at-
tivit‡ di chirurgia vascolare. Il 
direttore del progetto Ë il pri-
mario della struttura comples-
sa di Chirurgia vascolare della 
sanit‡ pubblica spezzina, Gio-
vanni Maria Celoria. Asl5 e gli 
addetti dell�ospedale genove-
se avevano manifestato inte-
resse a collaborare al fine di ga-
rantire la gestione pre, intra e 
post operatoria dei pazienti af-
fetti da patologia aortica com-
plessa e da stenosi carotidea, 
candidati a trattamento chirur-
gico, per la quale Ë necessaria 
una  tecnologia  ospedaliera  
avanzata, quale la sala opera-
toria ibrida, di cui Asl5 non di-
spone mentre Ë presente all�o-
spedale genovese. 

A questo proposito l�accor-
do prevede la possibilit‡,  da 
parte  del  personale  medico  
della Chirurgia vascolare spez-
zina di  partecipare  a  sedute  

operatorie, in qualit‡ di assi-
stente e mai come primo opera-
tore della Chirurgia Vascolare 
del Policlinico, al fine di imple-
mentare le competenze tecni-
co  scientifiche  dei  chirurghi  
spezzini. 

Nel marzo scorso il San Mar-
tino ha chiesto ad Asl5 se l�ac-

cordo interessava e l�Asl spezzi-
na ha dato il via libera. L�accor-
do sottoscritto dalle parti pre-
vede, in orario di servizio, la 
possibilit‡ da parte dei chirur-
ghi della Vascolare di Asl5 di 
partecipare alle sedute opera-
torie genovesi, in qualit‡ di as-
sistente. Spetter‡ alla direzio-

ne sanitaria di Asl5 comunica-
re al San Martino il nome del 
chirurgo che parteciper‡ alla 
seduta  operatoria.  Potranno  
inoltre essere effettuate riunio-
ni su piattaforma remota web 
per  la  discussione  collegiale  
dei casi condivisi e le strategie 
operatorie. PoichÈ il rapporto 

di collaborazione si inserisce 
in una globale collaborazione 
volta ad ottimizzare le risorse 
e le competenze esistenti nelle 
diverse realt‡,  le prestazioni  
verranno  valorizzate  senza  
scambi di  natura  economica 
tra il Policlinico e Asl5. L�Azien-
da della sanit‡ pubblica locale 
riconoscer‡ al proprio perso-
nale, convolto nell�attivit‡, un 
rimborso delle spese di viag-
gio.

Il progetto, che inizier‡ il pri-
mo di luglio, ha validit‡ fino al 
30 giugno del 2025. L�equipe 
di Chirurgia vascolare utilizza 
per le cura delle patologie va-
scolare sia tecniche classiche 
(chirurgiche) che endovasco-
lari, quest�ultime in collabora-
zione con l�equipe di radiolo-
gia vascolare.

Le tecniche chirurgiche so-
no tutte indirizzate verso la mi-
ni-invasivit‡ e quando possibi-
le sono espletate in associazio-
ne alle tecniche endovascola-
ri: tecnica ibrida. La stretta col-
laborazione con l�equipe di ra-
diologia  vascolare  consente  
sempre all�equipe di Chirurgia 
vascolare il corretto indirizzo 
terapeutico (chirurgico, endo-
vascolare, ibrido) per ogni pa-
ziente  trattato.  La  Struttura  
complessa di Asl5 assicura atti-
vit‡ di diagnosi e terapia ai pa-
zienti affetti da patologie va-
scolari, arteriose e venose. In 
particolare  vengono  trattati  
pazienti affetti da stenosi della 
carotide,  stenosi  della verte-
brale, stenosi della succlavia, 
tumore del glomo carotideo, 
aneurismi dell�aorta  toracica  
ed addominale, dissezioni acu-
te e croniche dell�aorta. � 
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Quantitativi immensi di far-
maci  inutilizzati  finiscono  
quotidianamente gettati via. 
» uno spreco. Ed Ë anche im-
morale, a fronte del crescen-
te numero di persone in diffi-
colt‡, che potrebbero utiliz-
zarli, se li avessero. Dispia-
ce, anche se si parla di qual-
che decina di euro. Se la cifra 
supera i 10 mila euro, il sen-
so di impotenza cresce. » il te-
ma sollevato con garbo, ma 
anche con rammarico, dai fa-
miliari di una persona appe-
na mancata dopo estenuanti 
cure oncologiche. 

´Lo Stato ha garantito i far-
maci - precisa la famiglia - 
dandoci modo di prelevare 
le confezioni all�interno del 
servizio di farmacia ospeda-
liera.  Si  tratta di  medicine 
che costano molto. E che nes-
suna famiglia inormalew po-
trebbe permettersi di acqui-
stareª. L�assistenza sanitaria 
Ë stata efficace. Purtroppo la 
malattia Ë stata pi˘ forte, al-
la fine. E i familiari di chi Ë 
mancato, pur ancora scossi 
dal dolore, hanno avuto la 
delicatezza  di  interessarsi  
per poter far riavere alla sani-
t‡ pubblica le confezioni inte-
gre, del costo di svariate mi-
gliaia di euro ciascuna. ´Ab-
biamo appreso che la restitu-
zione non Ë possibile - spiega-

no -  senz�altro  esisteranno  
delle ragioni. Tuttavia l�idea 
di dover distruggere questi 
farmaci, cosÏ preziosi, provo-
ca  dispiacere.  Potrebbero  
aiutare qualcuno che sta an-
cora combattendo contro il 
maleª. Non vi Ë alcun accen-
no di polemica. » solo un in-
terrogativo, quello posto dal-
la famiglia, con l�intento di 
suggerire, se possibile, una 
via di riutilizzo. Dati recenti 
quantificano nel 30% le me-
dicine acquistate in farma-
cia e non utilizzate, lasciate 
scadere e gettate via dai citta-
dini. Confezioni troppo gran-
di, intere scatole lasciate lÏ 
nel cassetto e poi gettate nei 
rifiuti speciali. Per frenare lo 
spreco  sono  nate  in  Italia  
nuove realt‡ come il banco 
farmaceutico, progetto crea-
to da un gruppo di giovani 
farmacisti,  che  recupera  i  
preziosi medicinali non sca-
duti e si impegna a conse-
gnarli alle onlus, che li distri-
buiscono a chi ha bisogno. 
Non si possono consegnare, 
perÚ, farmaci ospedalieri. E 
la rete non Ë comunque pre-
sente in Liguria. Va detto pe-
rÚ che ci sono aziende sanita-
rie,  ad esempio in Veneto, 
che permettono la restituzio-
ne dei medicinali ospedalie-
ri, seppure con precise rego-
le. Forse, chiss‡, sarebbe pos-
sibile farlo anche qui. �

lȅiniziativa per gli ospiti del centro riabilitativo don gnocchi

Persone non autosufficienti
nel parco dŽarte della Marrana

I visitatori che hanno problemi
nella deambulazione sono stati
accompagnati dai volontari
del Cai con apposite carrozzine
monoruota utilizzate nei sentieri

Il SantȅAndrea della Spezia

i familiari: ´nessuno li ritira per utilizzarliª

Il paziente Ë morto,
farmaci costosi
finiscono nei rifiuti

intesa per la gestione dei pazienti con patologia aortica e stenosi carotidea

Accordo Asl5-San Martino
per la chirurgia vascolare
Programma di implementazione delle competenze tecnico-scientifiche
I medici spezzini potranno partecipare a interventi nella sala operatoria ibrida

AMEGLIA 

Quella di  ieri  Ë  stata una 
giornata di festa per i disabi-
li della Don Gnocchi, ospita-
ti  nella struttura spezzina 
di via Fontevivo, i quali han-
no  partecipato  all�evento  
iPercorsi  nell�Arte  e  nella  
Musicaw, una nuova modali-
t‡ di cura e inclusione delle 
persone non autosufficien-
ti. 

L�iniziativa si Ë svolta alla 
iMarrana  Arte  Ambienta-

lew, ad Ameglia, uno spazio 
espositivo unico che racco-
glie opere di artisti di fama 
internazionale nel contesto 
naturale con particolare at-
tenzione del rapporto che si 
crea tra opera d�arte e am-
biente. 

Nel corso della visita del 
parco sono state impiegate 
sei ijolettew per i  pazienti 
con  disabilit‡,  carrozzine  
monoruota condotte da gui-
de esperte del CAI, utilizza-
te  solitamente  su  sentieri  
non  particolarmente  sco-
scesi o impervi. 

Al termine, un concerto 
di musica classica a cura di 
alcuni allievi del Conserva-
torio  iGiacomo  Pucciniw  
della Spezia, i quali gi‡ in di-

verse occasioni si sono esibi-
ti al Centro iDon Gnocchiw 
di via Fontevivo a favore di 
pazienti e operatori. 

L�evento, patrocinato dal-
la Regione Liguria, ha visto 
la partecipazione di pazien-
ti con disabilit‡ del Polo ria-
bilitativo del Levante Ligu-
re  della  Fondazione  Don  
Gnocchi della Spezia e loro 
famigliari, operatori sanita-
ri della struttura, volontari 
e giovani del Servizio Civile 
Universale,  volontari  del  
CAI. 

All�evento  era  presente  
anche l�assessore regionale 
alle Politiche socio-sanita-
rie e al Terzo Settore, Giaco-
mo  Roul  Giampedrone.  
´Siamo stati molto lieti di 

poter partecipare a questo 
importante progetto della  
Fondazione  Don  Carlo  
Gnocchi o hanno dichiarato 
Grazia e Gianni Bolongaro, 
proprietari  dello  spazio  
espositivo o per contribuire 
al  recupero delle  persone 
non autosufficienti, dando 
la possibilit‡ di entrare in 
contatto o fisico ed emozio-
nale o con opere dell�arte 
contemporanea.  Sicura-
mente lo stimolo che un�o-
pera d�arte d‡ puÚ essere 
utile sia nel recupero di una 
propria sensibilit‡ che per 
riavvicinarsi alla normalit‡ 
della propria vita quotidia-
noª. �

S.COLL.
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Il gruppo che ieri ha visitato il parco della Marrana di Ameglia 
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